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Compito difficile riassumere in poche battute un capitolo così denso 
di questa lettera che Francesco ha inviato ad ognuno di noi. Compito 
ancora più difficile mettere in atto quello che Francesco ci scrive ad 
ogni apertura di pagina. 

Se “evangelizzare” è il filo conduttore di tutta l’esortazione, qui, que-
sto terzo capitolo, sembra rappresentare il cuore del tema. 

Chi è il protagonista di questo annunciare il Vangelo? Cosa dovrà an-
nunciare? Perché? In che modo?  

Qualcuno potrebbe obiettare: dove sta la novità? Non è sempre stata 
una questione fondamentale per i cristiani parlare agli altri e convince-
re sulla verità dell’esistenza di Dio che si è rivelato attraverso la vita di 
Gesù Cristo? Sì, ma nella storia umana che cambia e che ci ha portato in 
questa contemporaneità così distratta e “liquida” serve  forse fermarsi 
un poco a ripensare a tutto ciò e farlo attraverso una traccia prezio-
sa che ci viene sapientemente e teneramente regalata dalla penna del 
Papa. 

Il soggetto dell’evangelizzazione è prima di tutto un popolo - noi - che 
va camminando verso Dio. Al centro di questo evangelizzare ci sono «il 
primato della proclamazione di Gesù» e «il primato della grazia», una 
salvezza che è il risultato non delle nostre azioni, ma della misericor-
dia di Dio. Una salvezza che è per tutti, visti non come esseri distanti 
o estranei uno all’altro, ma come un insieme di persone in situazione 
concreta, legate da rapporti stretti e costruttivi. Una comunità umana 
che si chiama Chiesa e che deve dare speranza, nutrendosi della spe-
ranza che viene direttamente dalla fede. «La Chiesa deve essere il luogo 
della misericordia gratuita, dove tutti possano sentirsi accolti, amati, per-
donati e incoraggiati a vivere secondo la vita buona del Vangelo». È una 
comunità numerosa e sparsa ovunque per il pianeta Terra, composta di 
culture differenti e quindi di diversità esistenziali che non minacciano 
però l’unità della Chiesa, perché c’è sempre lo Spirito a vigilare e ad 
armonizzare la multiformità delle espressioni umane. Il fatto di essere 
battezzati ci spinge a testimoniare il nostro credere, senza troppe paure 
di sbagliare, anzi rassicurati dall’altezza di ciò che stiamo compiendo. 
«La nostra imperfezione - scrive Francesco - non deve essere una scusa; 
al contrario la missione è uno stimolo costante per non adagiarsi nella 
mediocrità e per continuare a crescere».

Quali sono le vie della evangelizzazione? C’è una forza potente data 
dalla pietà popolare; «in essa, guardata a volte con sfiducia, si può coglie-
re la modalità in cui la fede ricevuta si è incarnata in una specifica cultu-

ra e continua a trasmettersi». Sa-
ranno le relazioni interpersonali, 
cioè quel dialogare quotidiano 
con l’altro, anche se complicato e 
mai facile, a dare spessore e senso 
a questa speciale comunicazione 
cristiana. Ognuno, con il proprio 
bagaglio culturale, con il proprio 
carisma, attraverso gruppi e mo-
vimenti specifici, potrà contribui-
re a rafforzare l’unità e l’apparte-
nenza alla Chiesa. 

Nel come comunicare, un posto 
importante ed emblematico è oc-
cupato dall’omelia, trattata anche 
- bellissima l’esemplificazione - come una conversazione tra madre e 
figlio. Per una predicazione efficace occorrono preparazione, perso-
nalizzazione, capacità di presentazione e di attenzione. «Il predicatore 
deve lasciarsi commuovere dalla Parola… deve scoprire quello che i fedeli 
hanno bisogno di sentirsi dire… è perciò un contemplativo della Parola 
così come del popolo».

Che cosa allora “proclamare” nella catechesi? La risposta è apparente-
mente semplice, ma profondissima, e contiene il primo e principale an-
nuncio, il kerigma: «Gesù ti ama, ha dato la sua vita per salvarti e adesso 
è vivo al tuo fianco ogni giorno, per illuminarti, per rafforzarti, per libe-
rarti». L’altra faccia della catechesi è «l’iniziazione mistagogica», cioè «la 
necessaria progressività dell’esperienza formativa in cui interviene tutta 
la comunità ed una rinnovata valorizzazione dei segni liturgici dell’ini-
ziazione cristiana». Una catechesi che «presti una speciale attenzione 
alla “via della bellezza” convince che credere in Dio non è solo una «cosa 
vera e giusta, ma anche bella». Avanti quindi alla ricerca di nuove forme 
e di nuovi linguaggi per raccontare di Dio; modi che abbiano a che ve-
dere con la bellezza, senza sentirsi o farsi percepire come esperti mora-
listi capaci di «diagnosi apocalittiche», ma casomai «gioiosi messaggeri 
di proposte alte, custodi del bene e della bellezza che risplendono in una 
vita fedele al Vangelo».

Narrare di Dio diventerà allora uno sguardo diverso sul mondo; uno 
sguardo  rispettoso, compassionevole e incoraggiante.

Elvira Fantin

Evangelii Gaudium
Capitolo terzo: L’annuncio del Vangelo

A conclusione del mese di mag-
gio, mese dedicato a Maria, ci re-
cheremo in pellegrinaggio a pre-
gare per gli ammalati delle nostre 
comunità, al Santuario “Nostra Si-
gnora di Lourdes” sui colli di Vero-
na, dove si può ammirare dall’alto 
la città degli Scaligeri attraversata 
dal fiume Adige.

Alle ore 11.00 parteciperemo alla Santa Messa. Seguirà il pranzo 
nel vicino ristorante.

Nel pomeriggio giro turistico in pullman, con guida per visitare la 
città.

Il costo, comprensivo di pullman, colazione, pranzo, spuntino sera-
le, guida e ingressi  è di € 55.00.

Le iscrizioni si possono dare a tutte le persone del gruppo 
missionario di Vidor, versando l’intera quota entro e non oltre 
il 30 aprile.

Ritrovo domenica 28 maggio, ore 6.30, presso il piazzale del Cen-
tro Polifunzionale di Vidor. 

Sarà una bella occasione per stare insieme... cerchiamo di coglier-
la!

Il Gruppo Missionario di Vidor

Pellegrinaggio Parrocchiale 2017
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A VIDOR in Via M. Albertini Govone, 17
Nuova Zona Industriale - Tel. 0423 987902

Oramai siamo entrati nel vivo del percorso del Palio Diocesano e 
quindi abbiamo messo lo spunto sulle prime tre prove: scegliere un 
episodio della vita di San Francesco di Sales (che servirà per l’ultima 
tappa); distribuire per le case i volantini/invito dell’incontro di pre-
ghiera; l’incontro di preghiera.

Per la seconda prova, il 27 febbraio - divisi in tre gruppi - abbiamo 
portato dei volantini che invitavano a partecipare all’incontro di pre-
ghiera che stavamo preparando. Ci siamo sparpagliati per le strade di 
Vidor, mettendo i nostri foglietti a volte nelle cassette postali, altre sotto 

Come ogni anno, anche quest’anno la pesca di beneficenza ha aperto 
le sue porte. Non si può non ammirare con quanta cura e pazienza, ma 
soprattutto con quanta passione, il Gruppo Missionario abbia centrato 
l’obiettivo anche quest’anno. Si può, infatti, percepire come, dietro a 
tanto lavoro, fatica e impegno, lo spirito che anima tutto questo sia il 
desiderio di tendere la mano verso le persone che hanno più bisogno 
nonostante siano lontane... poiché per aiutare, se non c’è la possibilità 
di essere vicini a loro fisicamente, si può esserlo con il cuore.

È bello vedere come lo spirito delle persone sia pieno di entusiasmo 
nel ritrovarsi insieme e, tra una parola e una risata, ci si confronta per 
vedere il premio vinto... bisogna però dire che la gioia più grande non 
sta nel valore della vincita, quanto - piuttosto - nel gesto di generosità 
volto alle persone più bisognose.

Naturalmente ringraziamo di vero cuore il Gruppo Missionario che, 
con fede, amore e tanta buona volontà, porta avanti il proprio progetto 
nei confronti del prossimo. Ma un grazie altrettanto grande va anche a 
tutte le persone che, con un piccolo gesto e offrendo la loro presenza, 
hanno contribuito alla buona riuscita della pesca.

Tamara Presti

le porte di casa, altre ancora consegnandoli direttamente alle persone 
che incontravamo: insomma, abbiamo sparso un po’ di quel ‘Sales’ che 
il Palio di quest’anno ci chiama a conoscere e… gustare! Certo abbiamo 
affisso anche locandine alle porte della chiesa, abbiamo messo l’avviso 
nel foglietto parrocchiale, ma lo scopo del volantinaggio era proprio 
quello di imitare San Francesco che, per raggiungere i suoi contempo-
ranei, (per lo più protestanti ugonotti) un po’… ‘sordi’, non esitava a 
mettere sotto gli usci delle loro porte dei foglietti che lui stesso scriveva 
per far loro conoscere il grande amore di Dio per l’uomo.

Il 10 marzo poi c’è stato l’incontro di preghiera, guidato da don Mar-
co Zarpellon e, anche se con non molti partecipanti, a nostro parere è 
riuscito ad essere un  momento davvero intenso e condiviso: la testimo-
nianza di San Francesco ci ha portati a riflettere e pregare su come la 
fibra stessa del nostro cuore sia l’amore, che lo nutre, lo apre agli altri, 
lo fa vibrare e pulsare all’unisono con quello del Padre.

Con questo articolo vorremmo cogliere anche l’occasione per fare dei 
ringraziamenti... di cuore: a tutti coloro che, durante il volantinaggio, ci 
hanno accolto, ascoltato e incoraggiato; a tutte le persone intervenute 
all’incontro, che ci hanno fatto sentire la forza della preghiera insieme 
e la vicinanza della Comunità; a Lorenzo, Fiorenzo e Guglielmo, - i sa-
grestani - che, come sempre, anche in queste occasioni sono stati pronti 
a darci una mano, a consigliarci, e ai quali è toccato fare per noi dello 
‘straordinario’; al Gruppo Canta & Suona, che ha reso una vera gioia i 
canti dell’incontro di preghiera stesso; a don Marco, che ha saputo par-
larci ‘al cuore con il cuore!!!’

Ora stiamo affrontando l’ultima parte del Palio, la preparazione di 
una pagina del settimanale diocesano “L’Azione”, nella quale inserire 
articoli riguardanti le tre tappe precedenti e altro di nostra ideazione. 
Quindi sempre al lavoro, anche perché vogliamo essere all’altezza degli 
aggettivi che ci sono stati attribuiti: vivaci ed attivi!!!

 Il Gruppo Chierichetti di Vidor, 
 con Christian, Claudia, Linda e Ornella

Spargendo  “Sales”… con il cuore!

Pesca missionaria di San Giuseppe… che meraviglia!

Via Erizzo, 350 - BIGOLINO di VALDOBBIADENE (TV)
Tel. 0423.982088

Gelateria
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Qualche scatto ai ragazzi e alle ragazze che, con il loro servizio, mi 
aiutano a celebrare la Santa Messa.

Che sia uno stimolo e un invito anche per gli altri a dire il proprio 

‘Sì’ alla chiamata di Gesù “Lasciate che i bambini vengano a me”, così 
da poter rendere la Messa un momento di incontro con il Signore e di 
testimonianza di fede. 

don Antonio

Martedì 25 aprile, S. Marco 
Evangelista e festa della libera-
zione, inizieremo le celebrazioni 
alla “Madonna delle Grazie”, con 
la S. Messa alle ore 18.00. Du-
rante l’estate, la S. Messa verrà 
celebrata presso il Santuario 
ogni GIOVEDÌ e ogni DOMENI-
CA, sempre alle ore 18.00. 

Il Primo Maggio, dopo la S. 
Messa, ci sarà la Benedizione 
dei conducenti d’auto e delle 
macchine. 

La celebrazione eucaristica 
sarà sempre preceduta dalla preghiera del Rosario, ricor-
dando – quest’anno - il centenario delle apparizioni del-
la Madonna a Fatima:13 Maggio 1917, durante la Prima 
guerra mondiale.

La notte tra il 16 e il 17 gennaio scorso, sono scoppiate le tubature 
d’acqua nel piano superiore dell’oratorio di Colbertaldo. Alzandomi di 
buon mattino, aprendo il balcone, ho visto l’intera parete nord impre-
gnata di acqua; sono entrato in oratorio e mi sono trovato con i piedi 
in 20 cm d’acqua che inondava le aule e dai soffitti, dai lampadari e 
dalle pareti, scorreva come un intensa pioggia. Era saltato, per fortuna, 
il salvavita!

I danni provocati hanno reso inagibile l’oratorio, i cui pavimenti e le 
pareti interne ed esterne sono impregnati d’acqua.

I danni sono ingenti e non si sa quanto tempo ci vorrà per mettere 

mano all’impianto elettrico, idraulico, alla muratura e tinteggiatura.
Per la catechesi ci siamo organizzati usando la chiesa e qualche casa 

dei catechisti, come pure per le riunioni, non avendo una sala in cano-
nica.

Il preventivo suona intorno ai 30.000 E + iva, dato che l’Assicurazione 
risarcisce circa un terzo della spesa. Con il Consiglio Pastorale per gli 
Affari Economici stiamo studiando nuove alternative sia per la sistema-
zione degli impianti sia per fare in modo che gli ambienti dell’oratorio 
possano essere sempre più funzionali alle esigenze della Comunità.

don Antonio

Quanta emo-
zione entrare in 
chiesa la mattina 
del 26 febbraio e 
vedere già schie-
rati a coro dietro 
all’altare i nostri 
bambini con i 
loro catechisti 
pronti per animare la S. Messa! L’idea di don Antonio di riservare una domenica al 
mese per coinvolgere i ragazzi della catechesi alla S. Messa domenicale è stata un 
successo. Le famiglie hanno accolto questo invito senza esitazione e i ragazzi erano 
pieni di entusiasmo. Il risultato si vede dal sorriso sui loro volti stampato in questa 
foto. Far parte di una comunità è un dono grande e saperlo accogliere e coltivare 
lo è ancora di più. Grazie a don Antonio e al prezioso contributo dei catechisti e di 
tutte le famiglie che han colto l’importanza di condividere il proprio tempo con i loro 
figli e l’intera comunità parrocchiale. È bello pensare la famiglia, così come la Chiesa, 
come a un nido preparato con pazienza e amore dove i nostri figli crescono, trovano 
riparo, esempio, conforto, rimprovero, fiducia e sicurezza in attesa di spiccare il volo 
in piena autonomia e sana libertà. Grazie ancora.

Rachele Giomo

Sabato 4 marzo si è svolta le Prima Confessione dei bambini delle 
classi terza e quarta elementare del catechismo. Che sia per loro il vero 
inizio di un cammino di fede e gioia in grado di far crescere ragazzi 
maturi e ricchi di valori. La strada è ancora lunga, ma tutti noi sappia-
mo che, per costruire una casa solida, è importante avere fondamenta 
robuste. 

Aspettando la Prima Comunione ai primi di maggio,
I catechisti

Servire all’altare

Apertura del Santuario
della Madonna delle Grazie

Rottura delle tubature all’Oratorio di Colbertaldo

Una idea strepitosa!

Prima Confessione a Colbertaldo
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Domenica 5 marzo 
oltre 7000 ragazzi (un 
numero da record, 
infatti non c’era più 
spazio all’interno del 
palazzetto!) sono riu-
sciti ad animare il Pala 
Arrex di Jesolo, che 
da anni fa da location 
a questa spettacolare 
giornata di festa. Una 
domenica trascorsa in 
modo particolare, ma 
del tutto originale, al 
quale 74 giovani dell’U-
nità Pastorale “Le Grazie” hanno deciso di partecipare, chi per la 
prima volta e con la curiosità di vivere qualcosa di nuovo e chi 
l’ha vissuta da veterano, ma rimanendo sempre più soddisfatto. 

Il messaggio della festa di quest’anno era “Maestro dove abiti?”, 
domanda che fa riferimento al brano del Vangelo di Giovanni e 
titolo della canzone della band “Reale”, ospite di quest’anno. La 
presentazione del tema e la testimonianza volevano focalizzare 
l’attenzione dei giovani su una semplice domanda: “E se improv-
visamente un blackout paralizzasse la modernità, di tutto quello 
che siamo abituati a chiamare “normalità”, “felicità”, “necessità” 
cosa rimarrebbe? Se non ci “fosse un segnale”, di tutto il nostro 
“chattare”, degli “amici” sui social, di chi abbiamo “seguito”, cosa 
rimarrebbe?” Nel cercare una risposta ci hanno accompagnato don 
Stefano Martoglio, che ha presieduto l’Eucarestia, e Alessandro Gallo e 
Francesca Cadorin (fondatori dei “Reale”), i quali nella loro riflessione 
affermano: “Non è una condanna al mondo del web. Sarebbe ipocrita da 
parte nostra visto l’utilizzo che anche noi ne facciamo, ma vuol essere 
una rinnovata consapevolezza che senza Dio, senza sapere come tor-
nare a Gesù, senza farsi “casa” per Dio, tutti i “luoghi” dove cerchiamo 
la felicità, sono involucri vuoti. Allora cerchiamo di farci casa di Dio e 

Grazie Estate! è il progetto d’insieme che l’U.P. Le Grazie propone ai bam-
bini e giovani dai 6 ai 35 anni per prendersi del tempo per la propria forma-
zione personale durante il periodo estivo. Le proposte sono tante e diversi-
ficate, pertanto non resta che iscriversi!

CAMPEGGI A LASTE DELL’UP LE GRAZIE
1° TURNO: Domenica 16  – Martedì 25 Luglio: 3ª media Vidor/Colbertaldo
2° TURNO: Martedì 25 Luglio – Giovedì 3 Agosto: 3ª media – 1ª sup. Mo-
riago/Mosnigo
3° TURNO: Giovedì 3 – Sabato 12 Agosto: 1ª sup. Vidor/Colbertaldo – 2ª 
sup. UP Le Grazie

CAMPISCUOLA DIOCESANI
ACR
- Mercoledì 14 giugno – Mercoledì 21 giugno: 4ª e 5ª elementare
- Mercoledì 21 giugno – Mercoledì 28 giugno: 1ª e 2ª media 
- Mercoledì 28 giugno – Mercoledì luglio: 4ª e 5ª elementare
- Mercoledì 5 luglio – Mercoledì 12 luglio: 1ª e 2ª media
- Mercoledì 12 luglio – Mercoledì 19 luglio: 1ª – 2ª – 3ª elementare
- Mercoledì 19 luglio – Mercoledì 26 luglio: 4ª e 5ª elementare

GIOVANI
- Domenica 6 agosto – Domenica 13 agosto: Campo 18enni (4ª e 5ª supe-
riore)
- Mercoledì 16 agosto – Mercoledì 23 agosto: Campo Giovanissimi (2ª e 
3ª superiore) 
- Mercoledì 23 agosto – Mercoledì 30 agosto: Campo Giovanissimi (2ª e 
3ª superiore)

PROPOSTE PER GLI OVER 18 
- D’Estatevi: dal 17 al 20 agosto a La Verna, Perugia e Assisi.

Date di iscrizione per tutti i campi:
- Giovedì 11 Maggio, dalle 18.30 alle 20.00 presso al Canonica di Vidor;
- Lunedì 15 Maggio, dalle 18.30 alle 20.00 presso la Canonica di Mosnigo;
- Giovedì 18 Maggio, dalle 18.30 alle 20.00 presso la Canonica di Moriago;
- Lunedì 22 Maggio, dalle 18.30 alle 20.00 presso l’Oratorio di Colbertaldo.

Riunione di presentazione del campeggio di Laste
per i genitori degli iscritti

- Giovedì 15 Giugno, ore 20.45 presso l’Oratorio di Colbertaldo.
 

Per ulteriori informazioni fare riferimento:
- al depliant dettagliato
- al sito dell’UP www.uplegrazie.it
- alla pagina Facebook “Campeggio di Laste”
- a don Livio e agli educatori

impareremo la LIBERTÀ!”
La giornata è stata davvero intensa: dall’animazione da palco, la S. 

Messa, i canti, il pranzo e i giochi in spiaggia ai vari stand di alcune as-
sociazioni all’interno del palazzetto. Siamo tornati a casa con le batterie 
scariche (se ti sei divertito e hai dato il meglio di te quella del cellulare 
è rimasta carica!), ma con la certezza di aver trascorso una giornata 
spettacolare!

Il prossimo anno vi aspettiamo ancora più numerosi!
Chiara Ferracin

Festa dei Giovani 2017: un numero da record!

Grazie Estate! 2017
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CALENDARI EVENTI
ORATORIO - Maggio 2017

DOMENICA 30 APRILE: Proiezione di un film di animazione
DOMENICA 7 MAGGIO: Via libera ai giochi
DOMENICA 14 MAGGIO: Proiezione di un film di animazione
DOMENICA 21 MAGGIO: Passeggiata in Pianezze
DOMENICA 28 MAGGIO: Giochi con gli amici
DAL 29 MAGGIO l’Oratorio sarà chiuso per la pausa estiva
Per informazioni: 349 3258489 (Cristina)

Merita una bella foto ricordo il compleanno della ISETTA SECCO da 
Colbertaldo.
Il 21 marzo scorso questa simpatica donnina ha condiviso con pa-
renti, amici e vicini di casa una torta strepitosa per festeggiare i suoi 
splendidi novant’anni.
Cara Isetta, tanti tanti auguri di serenità e salute da tutti i compae-
sani.

Il compleanno della Isetta fa 90

UNIVERSAL di Cavalli Umberto
P.le Capitello, 10 - VIDOR (TV) - Tel. 0423 985142 - Cell. 393 5340128

e-mail: universalotticavidor@gmail.com

VI COMUNICHIAMO CHE CI SIAMO TRASFERITI PRESSO LA NUOVA SEDE IN PIAZZALE CAPITELLO n° 10

OTTICA
FOTO - CONTATTOLOGIA

foto ed elaborazione di Maria Grazia Olivieri


